Manifesto della Costituente Socialista Versiliese

La Versilia – terra di storiche conquiste sociali – partecipa alla definizione dei contenuti della Costituente Socialista, con un proprio manifesto di idee e di proposte, che vogliono contribuire al dibattito nazionale, regionale e provinciale aperto in questi giorni.
La Versilia che ha dato i natali a Bettino Pilli – figura nobile del primo socialismo ed unico versiliese presente al congresso costitutivo di Genova del 1892 – indica di recuperare, da quella lontana esperienza, gli intatti valori dell’etica, della solidarietà, della giustizia e dell’equità sociale, declinandoli oggi in politiche d’innovazione e di modernizzazione profonda della società italiana, nel rispetto dell’ideale originario del municipalismo socialista. 
I Socialisti versiliesi, custodi di una speciale cultura e di un’antica esperienza di governo del proprio territorio, fondate sul riconoscimento assoluto dei valori identitari e della memoria dei luoghi, propongono una visione unitaria delle politiche riformatrici, con l’obiettivo di trarre la maggiore ricchezza culturale ed economica possibile dalle diversità ambientali e storiche di ogni terra, attraverso un uso durevole delle risorse disponibili.
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riunita a Pietrasanta il 25 luglio 2007
partecipa dunque, con rinnovato entusiasmo, alla costruzione di una nuova forza politica, capace di accogliere i diversi filoni del riformismo italiano, di cultura laica e liberaldemocratica, insieme alle diverse esperienze del movimento operaio, nonché aperta verso l’esterno e rinnovata profondamente negli organi e nei meccanismi decisionali, auspicando che questo nuovo e più grande partito del socialismo italiano sia:
· sentitamente nazionale, ma fondato su un forte patto federativo regionale, facendo riferimento all’esperienza politica autonomista e rinnovatrice che ha trovato felice sviluppo in Toscana;

· capace di promuovere le innumerevoli esperienze locali, che traggono il loro valore da quel tessuto ricco di cultura, di esperienze di lavoro e di relazioni sociali che è la provincia italiana, di cui la Versilia rappresenta una delle migliori espressioni territoriali;
· di solide fondamenta riformiste e legato, in modo stretto ed indissolubile, alla famiglia socialista europea, riconoscendole una capacità vincente nell’aggiornare la propria visione della società futura, nel rispetto delle identità nazionali e regionali;
· incalzante sui valori fondanti di una sinistra europea moderna e pronta a rompere gli schemi conservatori dell’ortodossia “progressista”, per svincolarsi in modo definitivo da ogni residuo politico e culturale di “comunismo”;
· disponibile alla sfida della globalizzazione e a porre rinnovato interesse verso il mondo del lavoro e le sue trasformazioni epocali dell’oggi, con un’attenzione prioritaria a valorizzare i tessuti economici locali e a promuovere le produzioni, i distretti e le filiere territoriali;
· impegnato ad accrescere la sicurezza dei cittadini, non solo in termini di tutela sociale, facilitando politiche severe di ordine pubblico e di contrasto efficace all’illegalità;
· garante di un patto duraturo tra le generazioni, che ristabilisca un equilibrio tra le precarietà dei giovani e le conquiste sociali degli anziani, attraverso una diversa ripartizione della spesa sociale, a cominciare dalla previdenza;

· inflessibile sulla difesa della laicità dello Stato, contro le ingerenze confessionali, nella consapevolezza che una società progredisce soltanto grazie ad un apporto pluralistico di culture, di valori e di idealità;
· favorevole ad una ridistribuzione equilibrata delle risorse, in un libero mercato governato da regole chiare e condivise, in cui esista una reale concorrenza, senza il peso soffocante di caste, di corporazioni, di monopoli, pubblici e privati, che alterano la competizione e accrescono le emarginazioni;

· capace di porre in primo piano il problema dell’innovazione, della formazione e della ricerca, insieme alla questione irrisolta del primato dell’istruzione pubblica, quali chiavi fondamentali di sviluppo economico e di crescita civile;

· interessato a promuovere il merito, il talento e l’impegno degli individui e delle imprese, nonché a premiare l’assunzione di responsabilità da parte di singoli o di associati;
· vigile sulle problematiche ambientali, con una visione dello sviluppo sostenibile che assicuri la piena occupazione e renda possibili, nel loro giusto dimensionamento, gli interventi infrastrutturali necessari al territorio, senza opposizioni pregiudiziali ed ideologiche;
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dà infine appuntamento al prossimo autunno per organizzare, a Viareggio, una Conferenza programmatica territoriale, affinché i temi e gli argomenti discussi oggi trovino proposte e soluzioni più articolate e di dettaglio nello specifico politico e amministrativo della Versilia.
